
                     

 
QUI TABARO 

«Per noi restano aperte tutte le possibilità 
compresa la richiesta di dimissioni» 

 

Portogruaro                                                                            Venerdì 28 Agosto 2009, 

      (T.I.) «Sono prevalsi gli interessi della città rispetto a volontà particolari».  

      Angelo Tabaro, leader della coalizione di centrodestra, non ha dubbi dopo la conferma 

ufficiale che il Consiglio di Stato ha negato la sospensiva richiesta da Confortin.  

      «Per quando ci riguarda, rimangono aperte tutte le ipotesi, comprese le dimissioni. 

Ci muoveremo secondo le esigenze della città, senza nessuna soluzione preconcetta.            

Al sindaco Bertoncello - manda a dire Tabaro - spetta il compito di governare.                        

È sua, ora, la responsabilità di quello che accadrà al governo di Portogruaro.                              

A noi, invece, spetta il compito di controllo ed indirizzo proprio del consiglio comunale». 

      Tabaro critica ancora la scelta del sindaco di procedere alla nomina della giunta, 

“dimostrando poi poca serietà - aggiunge - nel dichiararsi disponibile a dare a noi                    

tre assessori”.  

      Le scelte che si profilano per l’opposizione sono sostanzialmente due:                            

le dimissioni,  che porteranno quindi a nuove elezioni comunali nel prossimo mese di marzo,   

o una partecipazione alle attività istituzionali del consiglio comunale in attesa della           

sentenza di merito del Tar del Veneto.  

      «Questi due mesi di non governo - riprende il leader dell’opposizione - hanno 

danneggiato la città molto di più di quello che avrebbe fatto il commissario.                               

A chi diceva che senza consiglio comunale si sarebbero perse occasioni di finanziamento, 

pongo la questione del teatro comunale.                                                                                      

Il teatro Russolo non verrà completato non perché manca il Consiglio, ma perché non erano 

state predisposte prima tutte le documentazioni necessarie. Non sono mai esistiti i soldi    

per il secondo stralcio: le dichiarazioni del sindaco si sono rivelate puramente elettorali.     

Cosa è stato fatto in queste settimane - chiede in conclusione - dalla nuova giunta?». 
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